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La situazione delle industrie nel comprensorio Vasto-S. Sai vo 
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L'AQUILA — Per tutto il 
periodo della sospensione esti

ma dell'attiviti della Regione, 
'l'attenzione dell'opinione pub
blica, degli organi di stampa, 
del partiti politici e degli or
gani della giunta e del consi
glio regionale, è stata sostan
zialmente polarizzata sul «ca
i o Camini». •">• i i ". 
'. Al compagno Luigi Bandi-
' rocco, - segretario - regionale 
• del PCI .per l'Abruzzo, alcu
ne domande al fine di ren
dere maggiormente chiara la 
posizione del nostrov partito 
non solo in merito ai fatti 

- che hanno portato alle dimis
sioni' di Camini da assessore 
all'urbanistica, ma &lle rifles
sioni politiche che è possi
bile trarre dalla vicenda. * 

.< Abbiamo innanzitutto chie
sto al compagno Sandirocco: 
qual'è 11 rilievo di fondo che 
puoi fare in merito alla con
dotta delle forze politiche dal 
momento in cui hanno cono
sciuto la decisione del PSI 

• (espulsione di Camilli) ? e le 
t dimissioni dello stesso >, Ca
mini da assessore ^- **.;.•••..-
• « Il primo elemento che noi 
comunisti abbiamo rilevato e 

.denunziato — ha risposto Swi-
tìlrocco — è che vi sono for
ze che hanno tentato di stru
mentalizzare questa vicenda 
al fine di portare un attacco 
a tutta la linea e alla poli
tica delle Intese, del confron
to e della collaborazione tra 
le forze democratiche: una 11-

1 nea e una politica senza al
ternative in una situazione co
si complessa e difficile con 
l'obiettivo di colpire l'Istituto 
regionale o offuscarne il ruo
lo. - Noi abbiamo ritenuto e 

b riteniamo dovere di tutte le 
\ ione democratiche dell'inte-
; ro schieramento regionalista. 
] (fatta salva, ovviamente, la 
. normale dialettica del - con-
, fronto e, se si vuole, anche 
! dello scontro politico sui pro-
; bleml e sulle scelte program-
I matlche e sui contenuti), sia 
| quello di • respingere questo 
JI tentativo, come tutti gli altri. 
5 di screditare la Regione e il 

sistema delle autonomie, di 
paralizzare o indebolire la ca
pacità di azione per il rinno
vamento della società regio
nale». - — • 

«Da questo punto di vista 
c'è da dire che il dibattito 

\, e il confronto tra. le forze 
politiche protagoniste dell'ac
còrdo programmatico alla Re
gione hanno portato alla ac
quisizione di un puntò politico 
unitario dì estrema chiarezza 
secondo cui le dimissioni del
l'assessore all'urbanistica non 
solo non implicavano e non 
Implicano la messa in discus
sione del quadro politico ma, 
al contrario, propone l'esigen
za di un impegno più accen
tuato da parte di tutti per 
tradurre in fatti operativi e 
concreti l'intesa programma-

: tica. Lo stesso dibattito di gio
vedì scorso ha - confermato 
questo impegno». j • - --

\\ Nel tuo intervento hai par-
1 lato esplicitamente di « un at-
j tacco lanciato alle forze di 
) sinistra nel loro complesso ». 

- Mi riferisco alla sortita del 
segretario regionale della DC 
In quanto le argomentazioni 
usate, l'asprezza del linguag
gio e il tentativo di dramma-

fi tizzare gli avvenimenti cui si 
S riferiva, poteva mettere in 
Ir moto processi che avrebbero 
! determinato conseguenze se-
[ rie sull'attuale quadro politico 

I regionale. E' per questo che 
consideriamo positiva l'intesa 
raggiunta negli incontri avuti 

•*tra i cinque partiti, e san-
tvcioneta-da un preciso docu

mento politico. Desidero ag-

1 

giungere ' che ' noi ' comunisti 
pretendiamo di essere stati e 
di essere — non certo i soli — 
ma in prima linea in tutte le 
battaglie contro la corruzione, 
contro il malcostume, per la 
moralizzazione della vita pub
blica. ".v.-.v-.n. ,t -,v ;-, 

Quali sono le tue conside
razioni in merito a quanto è 
stato detto sulla condotta del
l'amministrazione di sinistra 
al Comune di Pineto? 
••' Noi comunisti consideriamo 
pretestuoso e meschino 11 ten
tativo di assumere le vicen
de del cosiddetto «caso Ca
mini » a motivo di attacco 
alla amministrazione di Pine
to facendo passare in secon
de* linea, o addirittura igno
rando, le argomentazioni e l 
chiarimenti di quella ammi
nistrazione. Voglio ricordare 
che la giunta comunale di 
Pineto, con un suo comunica
to, ha già avuto modo di chia
rire come la lottizzazione 
rientrasse nel programma di 
fabbricazione « redatto dalla 
precedente amministrazione 
democristiana e * approvato 
poi, • In seguito allo sciogli
mento, dal commissario; ' co
me le scelte urbanistiche, di 
cui il plano di lottizzazione 
era parte, erano quelle com
piute in precedenza, - mentre 
la nuova amministrazione ha 
avuto la - possibilità di com
piere nuove scelte, basate 6U 
una linea di profondo rinno
vamento urbanistico, solo con 
la redazione del nuovo plano 
regolatore ' generale. •-•" 

E' vero anche che 11 comi
tato tecnico urbanistico ha 
messo in rilievo alcune dif
formità tra il piano di lottiz
zazione e il piano di fabbri
cazione. difformità che deri
vano fondamentalmente da 
una confusione tra indice ter
ritoriale e indice fondiario. 
Voglio ! precisare, però, che 
queste difformità non mettono 
in discussione la correttezza 
e la. legalità delle delibera
zioni assunte dal Comune per 
cui, nessuno che abbia un 
minimo di buona • fede, ; ha 
potuto parlare di •/. illegalità 
e di scorrettezza \ . ammini
strativa. •*••:-'"••• 

Intendo dire che un conto 
sono le illegalità, - gli imbro
gli, l'abusivismo, il disprezzo 
delle norme a fini speculativi 
e altra questione è l'autonoma, 
scelta di politica urbanistica 
di ' un Comune nel rispettò 
delle leggi e dell'ordinamento 
democratico > . ' -.<„ 
- In conclusione — abbiamo 

infine chiesto a Sandirocco — 
Quali sono le indicazioni poli
tiche che è possibile trarre 
dal confronto avutosi tra le 
forze politiche in rapporto Ql 
« caso Camilli »? - ~ ~- >• ; 

<••• Vi è — ha concluso Sandi
rocco — l'esigenza priorita
ria che la commissione d'in
chiesta del Consiglio regiona
le operi entro limiti di tempo 
definiti e rapidi nel pieno ri
spetto dello spirito e della 
lettera dello Statuto al fine 
di verificare - la • correttezza 
politica e la legittimità for
male dell'attività « svolta in 
questa : circostanza dagli or
gani e dagli uffici della Re
gione. Occorre nel contempo 
— lavorando sulle importanti 

indicazioni politiche contenute 
nel ; comunicato sottoscritto 
dai cinque partiti democra
tici — definire precise norme 
per mettere ordine nell'asset
to urbanistico della Regione 
al fine di determinare un uso 
del territorio che si saldi alle 
iniziative democratiche ed al 
movimento di lotta per il rin
novamento economico, sociale 
e civile dell'Abruzzo. 

K Romolo'liberale 

Operai all'uscita dallo stabilimento Marcili. Nella foto in alto accanto al titolo: l'azienda SIV di San Salvo 

A colloquio con i lavoratori della Magneti Marelli ' 

ica di di 
L'impatto, spesso ; traumatico, di ex :

: contadini, ex artigiani con ; la. fabbrica 

Dibattito al festival dell'Unità sulla politica urbanistica della giunta di sinistra 

A Sassari saranno spesi due miliardi 
per il risanamento del centro storico 

Con i fondi del piano triennale potrà essere avviata una prima azione di recu
pero - Interrotta la logica dello e svuotamento » voluta in venti anni dalla DC 
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nostra servine : 
SASSARI — tra i molteplici 
argomenti affrontati a l fe-
attrai dell'Unità ledati ai 

«rincipali problemi dell'attua-
i situazione politica e socia

le, uno in particolare sentia
mo di riportare per la sua 
aderenza alla specificità sas
sarese e alla realtà diffusa 
delle città italiane. Il pro
blema urbanistico, scandali. 
la speculazione edilizia, il 
graduale restringimento del 
Terde pubblico, sono ormai 

'angosce personali di ciascun 
• cittadino, oltre che proble
ma di primario rilievo so
dale . 

La ragione principale che 
h a mosso 1 promotori del di
battito sul centro storico di 
Sassari è dunque quello di 
affrontare in modo risoluto 
ed organico il deterioramen
to delcentro storico 

~ Dai piani Righetti del 1M*. 
e Fetruod nel IMt, al plano 
regolatore generale d d « e 
a quello particolareggiato del 
quartiere dt & Apollinare, del 
**. risulta «ridante come la 
pottttca dalla É*a*oHHnr>r non 
•orti altra conseguenza che 
fc catturatitene» degli abi

tanti dei quartieri abbattuti, 
che trovano innumerevoli dif
ficoltà nel reinserimento in 
un contesto urbano e snatu
rato, lasciando cosi libero 
gioco alla speculazione sulle 
aree del centro. 

Non per niente la caratteri-
stica principale delle prece
denti amministrazioni comu
nali è stata quella di rinvia
re la definizione del piano 
regolatore generale ai vari 
piani regolatori particolares;-
glati (tipico il caso di quello 
del rione 8. Apollinare, sul 
quale continuano a piovere 
crìtiche). 

Il piano di S. Apollinare. 
in effetti, costituisce il clas
sico esempio di come non si 
deve procedere. Infatti esso 
si fonda sul criterio della de
molizione delle abitazioni fa
tiscenti; sul criterio dun
que non di restauro conser
vativo, né di risanamento, 
ma di vero e proprio abbat
timento. 

porta, quali conseguenze, il 
trasferimento degli abitanti 
in altre som urbana, e ka con
creto la sostituzione di una 
classe sociale ad un'altra. I 
responsabili del nostra par-

Un fiore all'occhiello, appassito 
I notabili de, Remo Gaspari in testa, usano dire che « se non si fa più la valigia » è tutto merito loro 
Ma qual è la realtà vera del « miracolo » ? -Alla SIV 850 posti in meno, in crisi la Magneti Marelli 

\;.'..•-,.; : Nostro servizio V;? 
VASTO — E' un « fiore al
l'occhiello» dei notabili de. la 
industrializzazione di Vasto-
S. Salvo, un - « nucleo » che 
ha spostato ' dall'agricoltura 
migMala di unità lavorative, 
facendo tornare molti emi
grati: un notissimo notabile 
del posto, « don » Remo Ga
spari, ' usa ancora dire, nei 
comizi, che se non « si fa più 
la valigia » è tutto merito 
suo. Ma qual è la > realtà 
« vera » di questo « miraco
lo? ». Vediamo le fabbriche 
una Der una. .,•.-,•,.. . ;;./, 
S.I.V. (Società - Italiana ' Ve
tri), S. Salvo: azienda delle 
Partecipazioni Statil (50 per 
cento EFIM, altrettanto al-
l'ENI). 3500 dipendenti. Pro
duce cristalli per automobili. 
ha clienti come la Fiat. l'Al
fa Romeo. Sorge nel 1962. 
con l'intervento della Cassa 
per il Mezzogiorno e del-
l'ISVEIMER. Il macchinario 
che arriva alla SIV è usato. 
viene dall'America ed è stato 
riacquistato dalle Partecipa
zioni statali. Da! 1975 è in 
« fase • di • ristrutturazione »: 
investimento previsto 70 mi
liardi, tempo di attuazione 
5 anni. Il piano prevede la 
costruzione di un nuovo ' 
« float-glass » - (ossia un for
no per il vetro), che utilizza 
un procedimento tecnologico 
d'avanguardia, adatto a co
struire cristalli per auto, ri-
convertibile anche per l'edi
lizia. All'investimento per la 
ristrutturazione -- della SIV 
.partecipa, oltre aill'EFIM e ' 
all'ENI. la Saint Gobain. 
multinazionale del settore • 
che ha un avviato stabili
mento a Pisa. \ì :^ . v > = .•«..;, 
- A S. Salvo, intanto, a due 

anni dall'inizio della ristrut
turazione (di cui si è chiusa 
in questi giorni[ la • prima' 
fase) la cassa integrazione 
« speciale » • ha • fatto stare •-
«a zero ore» fino a 350 per
sone, mentre l'azienda chiede 
per la seconda fase — di qui 
a tre anni — >!a cassa inte
grazione «a zero ore» per 
200 lavoratori (affermando 
peraltro di avere eccedenze 
nei reparti di 325 persone). 
In termini concreti, somman
do Ja prevista CI . per i pros
simi due anni, i 226 posti già 
non rimpiazzati col turu-over, 
e altri 300 che, ovviamente, 
non potranno essere rimpiaz
zati nei prossimi due anni, si 
arriva a 850 posti in meno, 
sui 3500 iniziali. - . : , . - • . -
•'•• Poiché le innovazioni pre
viste - (oltre - al ?J già ' citato 
« float » sarà • costruito an- ; 
che un ' « forno di tempera •• 
orizzontale») creeranno solo 
300 nuovi posti, la «perdita 
netta » di occupazione alle 
SIV rimane di oltre 500 unità. ;' 
• Qualcuno, a Vasto, pensa 
che la ristrutturazione della 
SIV sia funzionale solo agli 
interessi della Saint-Gobain, 
perché proprio mentre nello 
stabilimento di S. Salvo ven
gono chiusi - i reparti delle 
«seconde lavorazioni» (fibre 
e vetro per l'edilizia) gii stes
si reparti vengono potenziati 
invece a Pisa, all'interno di 
un piano di diversificazione 
produttiva di • quell'azienda. 
MAGNETI-MARELLI — Due 
stabilimenti, sempre a S. Sal
vo. costruiti nel 1972: • uno. 
che - fa le • batterie, dispone 
di una tecnologia avanzata. 
'l'altro, gli «equipaggiamenti 
elettrici » (motorini di avvia
mento • e alternatori) viene 
creato usando i macchinari 
della Fiat-Stura, del 1950. La 
cosa funziona così: la Fiat 
chiude il suo stabilimento di 
equipaggiamenti elettrici di 
Stura, ne « vende » i mac
chinari alla Magneti Marelli, 
di cui la stessa Fiat è - la 
maggiore azionista. La Ma
gneti «e caia » a S. Salvo, 
prende i - contributi . del-
l'ISVEIMER e della Casmez 
e... naturalmente ora, dopo 
appena 5 anni, " la fabbrica 
« equipaggiamenti » è in crisi 
per l'arretratezza tecnologi
ca e Ja concomitante man
canza di ricerca. 

D'altra parte, la Magneti 
.Marelli lavora quasi esclusi
vamente per la Fiat, e men
tre i macchinari ex-Stura pro
ducono prodotti non competi
tivi. la Bosch (per citare solo 
la e concorrenza » maggiore) 
fa prodotti tecnologicamente 
più avanzati e ad un minor 
costo: tanto che la Fiat si 
comincia a servire sempre 
più spesso delia ' Bosch, al 
punto tale che la « crisi » 
della Marelli può apparire uh 
tentativo di vero e proprio 
smantellamento da parte del
la Fiat. -

I dipendenti della Magneti 
Marelli di S. Salvo sono oggi 
2373. 27 di meno (mancato 
rimpiazzo del tourn-over) dei 

'!'•• ':\-•&. Nostro servizio :&Ù0\ 
S. SALVO (Chieti) —Ci si 
lascia alle spalle l'Adriatica, 
che in questo punto costeg
gia il mare, proprio nella zo
na dove su terreno demania
le mostruosità architettoni- ' 
che si autodefiniscono <iresi-
dences » dal nome letterario 
e pieno di fascino: « Le Ne
retti», attualmente al vaglio 
della magistratura. Dopo a- : 
ver percorso svincoli e via-, 
dotti (gli stessi che portano1 

all'autostrada) fabbriche e . 
fabbrichette, -il « colosso » ! 
SIV, la Ceramica S. - Salvo, : 
tante altre; , in fondo, an
nunciata da • molti cartelli, • 
su un vastissimo terreno so- \ 
lo parzialmente (molto par- ; 
zialmente) utilizzato, la Ma-' 
gneti Marelli, con un via- \ 
Ione a quattro corsie e pali : 
della luce « in tinta » coi co
lori aziendali. Là dove pensi 
che dovrebbe sorgere tutto un . 
mondo di «indotti», si par
la di cassa integrazione per 
1.200 persone.. : 

; Discorso difficile ; 
- Nella saletta aziendale, due, 
poi tre, infine sette-otto ope
rai, gentili e disponibili a 
parlare. La lotta, la tratta
tiva che proprio • in questi 
giorni si svolge a Milano, è 
cronaca e * storia già cono
sciuta: ma chi sono, come 
vivono, cosa pensano gli ope
rai della Magneti Marelli di 
San Salvo? 
•-• Il discorso t più diffìcile, 
si sbriciola in • racconto ' e 
ricordo personale, ma poi pia
no piane si ricompone a for
mare un a identikit» ricono
scibile. E' una classe operaia 
giovane, intanto: sì calcola 
che l'età media • degli oltre 
2.000 operai dei due stabili
menti sia intorno ai 3445 
anni. Molti di loro hanno 
fatto, prima, gli operai al 

Nord o all'estero, tanti han-
. no conosciuto la « catena » 
solo qui, cinque anni fa; tut
ti sono di origine contadina 
e sono stati braccianti, mez
zadri. ' :-^ ' ".'•,.•' - : 

- Arrivano a S. Salvo, tutte 
le mattine, da più di trenta 
paesi dei dintorni, qualcuno 
è pendolare addirittura ~ da 
Pescara, da Penne, da Silvi 
•'-' Qui gli affitti sono troppo 
alti, spesso al paese il pa
dre contadino ha costruito 
una casa, chi viene da più 
lontano affitta una stanza 
e il venerdì torna a casa. 
Una storia , esemplare, per 
tutte: è quella-di Michele. 
Gizzarelli, che ha 37 anni, i 
ha fatto da ragazzo il mez
zadro col padre, a Pollutri. 
Anche lui, come tanti, travol
to dalla crisi della mezzadria, 
si adatta a fare il braccian
te, lo stagionale, in una zona 
più favorevole, " la '• stazione 
di Tolto. Poi va a fare il 
militare, e quando ritorna • 
al paese: «Non riuscivo a 
reinserirmi — - dice — non 
accettavo la condizióne di. 
prima, mezzadro si ma brac
ciante non mi ci -trovavo. 
Sono andato a Milano a fa
re il manovale, nell'edilizia». 
Da Milano in Germania, da 
una ! fabbrica all'altra per 
cercare condizioni di vita e ; 
di lavoro più dignitose, dopo 
12 anni ritorna al paese, è 
assunto dalla Magneti Mo
relli. • • .»,„•>:,. .-/ 

• • Accorrono in tanti, alla Ma- : 
gneti Marelli, nel 72: «An
che artigiani — dice un ope
raio — anche gente che po
teva guadagnare di più, co
me certi muratori, che perà 
qui cercavano la sicurezza, 
contributi, assistenza, la fi
ne della precarietà ». « Io ve
ramente -r- interviene Valen
tino Noè '— vedevo anche la 
fabbrica come un posto ripa
rato, caldo d'inverno e fresco 
d'estate, tuttàùn'altra cosa 
dal mio lavoro di operatore 

alle macchine edili, pensavo 
di trovare condizioni ambien- j 
tali migliori. Invece ho tro- ì 
vato la nocività, l'ossido di , 
piombo, la prospettiva del 
saturnismo, una stanchezza 
enorme col mal di testa qua
si tutte le sere». 

Alcune delusioni 
'- Anche Valentino.Noè è sta-i 
to ' in Germania, prima di 
qua: ha solo 25 anni e quasi. 
coetaneo (24) è Mario SU- [ 
veri', che per venire alla Ma
gneti Marelli ha lasciato le 
professionali. •_• « Volevo fare 
l'elettricista — dice — mai 
dopo aver conosciuto la fab
brica, in Germania, a 15 aw 
ni, ho voluto r- lavorare qui; • 
in Germania le condizioni '. 
sono tremende, assoluta man
canza di libertà, qui pensavo 
di,trovare una classe operaia 
tutta* politicizzata e tutti so
lidali, ma ho • visto invece 
che per superare l'egoismo 
della società bisogna lavora
re molto». ••••••• - •• • 

«lo che sono operaio dal 
'48 — dice Del Vecchio — 
so troppo bene che la cassa 
integrazione è l'anticamera 
del licenziamento: a Torino, 
negli anni '50, quando ti 
mandavano a casa per 15-30 
giorni sapevi che le cose non 
andavano bene, che il tuo 
posto era in pericolo. Però 
non penso che il-clima che 
hanno trovato gli operai più 
giovani e che noi abbiamo 
conquistato con le lotte, por-ì 

ti conseguenze negative nel- -: 
la coscienza di classe. Che an- •• 
zi l'operaio di oggi si fa ri-: 
svettare • di più. può anche • 
discutere con un capo-repar
to. Ma certo è .negativo lo 
abuso che si fa di Cassa in
tegrazione, questi soldi lo 
Statò non potrebbe utilizzar
li per esperimenti di auto
gestione? Naturalmente nel 
caso di chiusure irrimediabi

li, come la Leyland-Innocen-
ti e.la Unidal». ^'.rr> - r > • 

,,;" Se dentro la fabbrica quel
la « solidarietà e politicizza
zione» di cui parlava Mario 
Silveri. nonostante le lotte, 
deve ancora costruirsi, è for
se proprio perché, prima an
cora che scompaia del tutto ( 
« l'artigiano », « il contadi
no », « l'edile » e che diven- "• 
tino, in 2000, « operai metal
meccanici» sono già «vec- ; 
chi » di cassa integrazione , 
(alla Marelli « di casa » dal ; 
primo giorno), a dover dt-
fendere il - posto di ' lavoro 
quasi prima di averlo vera
mente conquistato, fatto prò-, 
prio. La condizione di ape- '. 
raio, poi, si vive a S. Salvo, 
nelle otto ore di lavoro, ma
gari nelle 2 ore di tragitto 
per venire alla fabbrica: poi 
si torna al paese, per lo più 
piccoli centri, spesso di mon
tagna, segnati •- dallo spopo
lamento e dalla emigrazione. 
Anche nei casi in cui non ci 
si arriva e si parte di notte 
« i primi anni, con la " cor
riera " — dice un operaio — 
partivamo alle 3 e 10 di mat
tina, tornavamo a tarda se
ra »), ci si trova isolati: « Si 
perde il contatto cogli amici 
— dice un operaio molto gio
vane — e non ci si ritrova 
perché magari nel paese ci 
sono tante arretratezze, di
scriminazioni politiche insu
perabili, pregiudizi». «Ci st 
chiude in casa — aggiunge 
un altro — perchè non si ha 
altro da • fare: soltanto il 
calcio arriva al mio paese, 
la "smania" del calcio che 
secondo me è tutta una sug
gestione». •'•- '••'••••-

« E • come vedete il vostro 
futuro? » mi azzardo a chie
dere. 

« Qui è questione di politi
ca, il discorso è lungo! » è la 
risposta unanime. Ne parle
remo un'altra volta. . 
•;»-?:--••.-.} \_ •.;. ••,= . v : : ' . ; n . t . 

\ :; 

tito impegnati direttamente 
nei problemi - del territorio 
credono invece nella necessi
tà non di demolire, ma di 
rivitalizzare il centro stori
co, fornendolo di adeguate 
aree di servizio (scuole, ver
de pubblico), ma consenten
do anche la permanenza dei 
suoi attuali abitanti. Questi 
fini possono essere consegui
ti tramite il risanamento o 
la ristrutturazione delle abi
tazioni, o al massimo con una 
riedificazione che rispetti to
talmente la tipologia origi
naria. Non bisogna cioè crea
re per gli attuali abitanti 
condizioni di vita alienanti, 
derivanti da un loro trasferi
mento . nei soliti «ghetti» 
urbani. 

Questo programma, come 
ovvio, comporta un gravoso 
onere finanziario, la cui rea-
lixsasione è affidata all'in
tervento pubblico, cui si af
fianchi un concorso privato, 
util izando sia la legge 167 
che la legge 8*5. I finanzia-
nienti verranno garantiti dal 

Kiano triennale per lo svi-
ippo economico. 

' Si tratta dì uno stanziamen
to di 5 miliardi di circa 1 
miliardo e 7ft milioni desti
nati a Sassari. Rispetto alla 
necessità dt frenare la spe
culazione edilizia, l compagni 
hanno ribadito che ad 

tra Coonme, privati • tu a*-
taali abitanti, in modo da 

sociale deU'abitaaiona, qua

lora questa venga adibita ad 
uso privato; o fissando un 
canone equo nel caso invece 
venga affittata. 

Di fronte al serio impegno 
dell'amministrazione comu
nale, lo stesso quotidiano 
«La Nuova Sardegna», pe
raltro mai «tenero» con i 
comunisti, ha recentemente 
riconosciuto come la nuova 
giunta abbia posto ' decisa
mente un freno alla specu
lazione edilizia, che era pro
sperata con le passate am-
ministrazionL ' ... 
'- Anche sotto il profilo eco
nomico, va subito detto che, 
un'operazione di demolizione 
sarebbe decisamente da scar
tare. 

' Il risanamento, invece, è 
stato sostenuto dai compagni 
intervenuti nel dibattito, per
mette di conservare il patri
monio edilizio esistente, non 
provoca squilibri sociali 
e in una adeguata pianifica
zione permette di otterene 
metri quadri abitabili a co
sti non superiori a quelli di 
nuovi insediamenti. 

L'iniziativa del Festival del 
PCI ha permesso un confron
to articolato di opinioni sulle 
possibilità di intervento nel 
confronti di un territorio fla-
«tllato dalla speculazione edi
lizia e per il recupero del 
quale ramaminiatrastone co
munale di sinistra Isa av
viato un atrio, paziente e non 
tacile lavoro... . , . 

Antonio C M U I 

2400 effettivamente assunti, 
ma a fronte di un obiettivo, 
iniziale di 2600. Ora, dopo 
5 anni in cui (tranne l'ecce
zione del '76, per un accordo 
sindacale nazionale) la C I . . 
c'è stata sempre, si chiedo-; 

no per S. Salvo 20 settimane 
a « 0 ore » per 1200 persone. ' 
Il sindacato sta preparando 
in questi giorni una confe
renza di produzione per dare 
indicazioni di diversificazio
ne produttiva e riconversione. 

Sempre negli anni '70 na
sce ' la Ceramica ' S. ' Salvo, 
produce mattonelle e rivesti
menti. occupa 143 dipendenti: 
chiede la CI. per ristruttu
razione per 35 persone a 
zero ore, ma ha già annun
ciato che poi vi sarà un ri
duzione di -• personale, dato 
che si passa dalla bl-cottura 
alla monocottura (per esigen
ze di mercato). Proprietario 
è un industriale di Modena 
(si dice che ora in Emilia 
faccia l'agrario, avendo spo
stato le • industrie al Sud). 
solite facilitazioni, ora dun
que vuole un altro finanzia
mento ISVEIMER per ristrut
turare e diminuire il perso
nale: lo stesso • personaggio 
è proprietario anche della 
Fonderia S. Salvo, installata 
alla fine degli anni '60, azien
da metalmeccanica con 160 
dipendenti. Un episodio edi
ficante: nel '72, In seguito 
alla iniziativa sindacale per 
i'applicazione del contratto, 
. il « modenese » chiude la fab
brica, la riapre in seguito con 
nuove assunzioni. : V1 

• Sempre nella zona di Vasto-
S. Salvo, altri 500 operai ed 
oltre lavorano in una decina 
di imprese, alcune delle quali 
(imballaggi) collegate alla 
Magneti Marelli e alla SIV. 
Il tessuto del «nucleo» è 
completato dalla VIBROSUD. 
installata dieci mesi fa con 
un impegno di 150 unità lavo
rative, realmente assunti 38. 
Produce pre-fabbricati; e dal
la Thorsud, produzione gom
me (Pirelli), impegno di 150 

assunzioni, realizzate 10! Un 
altro impegno occupazionale, 
questo concretizzato «a zero 
unità », •• è la Rioagnl-Sud, 
componenti elettronici, obiet
tivo 350 persone. 
v Viene . spontaneo chiedersi 

perché nessuno controlli que
sta « calata » indiscriminata 
di industrie. • Regge, invece, 
bene l'edilizia, che conta nel 
Vastese oltre 2000 addetti, con 
nuova occupazione " prevista 
per il raddoppio della fer
rovia Casalbordlno-Vasto (100 
edili per 2 • anni. ( finanzia
mento 70 miliardi) ;••••« ' 

Il « quadro » economico del
la zona va ancora completato: 
a fronte di • un'agricoltura 
largamente frazionata, esiste
va a ridosso della fascia co
stiera un'azienda di7 800 et
tari, di proprietà del prin
cipe D'Avalos, coltura inten
siva e specializzata - (carcio-
fini. oliveti, semenzai, per
golati): il principe l'ha ven
duta ad ' un agrario di Or-
tona che specula anche sulle 
aree, il quale sembra perse
guire l'obiettivo opposto a 
quello dei giovani delle coo
perative agricole; rendere in
colte le terre coltivate. Infat
ti: ha estirpato i carciofini. 
parte degli ulivi, i semenzai, 
ha - coltivato grano. I brac
cianti • occupati nell'azienda 
sono passati da 100 (e oltre) 
agli attuali 35. ;•;• *•>• ,^.-iH.,n 
<) Altre 500 persone lavorano 
nella zona nel settore delle 
confezioni: Il 50'o «à facon». 
gli altri in due fabbriche di 
camicie, la Vitro di Pollutri 
e la Shirtex di Gissi. A Fre-
sagrandinaria, per finire, due 
aziende, una di ceramica e 
l'altra metalmeccanica, atten
dono gli allacci della * luce 
e del gas per impiegare i i 
150 dipendenti • previsti. In 
questo caso (ma è l'unico) 
l'ENEL e la SNAM sono gli 
unici responsabili della man
cata occupazione. . ' 

. Nadia Tarantini 

, i RAIANO - Per ! mancati finanziamenti 

fin piazza oggi i soci 
della Coop produttori 

L'AQUILA — I settecento so
ci della cooperativa APA (as
sociazione produttori abruzze
si) di Raiano, stanchi delle 
promesse ottenute ad vari li
velli, ma mai mantenuti, han
no deciso di scendere in lot
ta. Un prima azione avrà luo
go • a Raiano oggi con una 
pubblica manifestazione - di 
protesta In piazza Postiglio
ne alla quale sono stati in
vitati a prendere parte tutti 
i cittadini, gli enti locali, le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria e i partiti 

I soci dell'APA protestano 
contro l'atteggiamento inspie
gabile del ministro della agri
coltura e foreste che da otto 
mesi si rifiuta di firmare due 
decreti definitivi, l'uno rela
tivo L al finanziamento CEE 
di 107 milioni approvato sin 
dal luglio 1974 per la realiz
zazione di uno stabilimento 
per la lavorazione e la con
servazione- dei prodotti orto
frutticoli indispensebile • per 
sottrarre 1 prodotti agricoli 
della valle peligna al gioco 
della speculazione dei grossi
sti e l'altro per la realizza

zione di ': un oleificio sociale 
anche esso finanziato dalla 
CEE iv dal " maggio ^ 1976 - per 
124 milioni. ••-—-•. • • 
•-' Il danno che questo inspie
gabile ritardo del ministro 
nel firmare pratiche che da 
otto mesi sono state già si
glate dal ' direttore generale 
della sezione miglioramenti 
fondiari del ministero, è enor
me anche in considerazione 
del sollievo che • l'inizio dei 
lavori avrebbero arrecato alla 
dilegante piaga della disoccu
pazione. • • . - . - . - . 

I coltivatori diretti dell'APA 
reclamano inoltre di ottenere 
la gestione per conto, insieme 
alle altre cooperative vinicole 
della Peligna, delle strutture 
della cantina ex De Prospero 
di Piatola Peligna che è in
teramente a capitale pubblico 
richiesto da ben quattro anni 
e mai concessa. Infine essi 
rivendicano la fine di una 
discriminazione che dura da 
troppo tempo infatti l'APA 
che opera da circa quattro 
anni non ha mai ottenuto al
cun contributo dallo stato 
per eventuali finanziamenti 

POTENZA - Per la brutale aggressione 

alla compagna Santaluct 
POTENZA — La segreteria 
della federazione del PCI 
di Potenza nell'aderire alla 
manifestazione unitaria, per 
affrontare le questioni poste 
dall'episodio di violenza ve
rificatosi a Balvano nei con
fronti della compagna Ro
setta Santaluce (Ieri nel pic
colo centro si è svolto un 
dibattito in piazza sulla vio
lenza contro le donne) con
ferma la solidarietà del par
tito tutto alla compagna ag
gredita ed impegna i propri 
militanti a sviluppare inizia
tive di lotta e di confronto 
per rimuovere le cause eco
nomiche e civili che gene
rano disgregazione e violen
za. 

La segreteria della fede
razione del PCI di Poten

za impegna ' i ' propri mili
tanti ad identificare l'inizia
tiva politica sulla questione 
femminile, grossa questione 
sociale che riguarda tutti i 
lavoratori anche per .:. l'a
spetto, fondamentale - del 
Mezzogiorno, della lotta, alle 
ideologie - arretrate, ai co
stumi arcaici che condiziona
no pesantemente i modelli 
di comportamento maschili 
e femminili, i rapporti fra i 
sessi, la libertà della donna. 
La segreteria della federa
zione del PCI fa appello agli 
altri partiti democratici a 
sostenere il movimento fem-
miniie unitario nella batta
glia dell'emancipazione e la 
liberazione delle masse fem
minili nella nostra regione. 
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